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COMUNICATO STAMPA 
Lavanda dei piedi nel carcere di Civitavecchia 
Papa Francesco compirà il rito con 12 detenuti. Don Grimaldi , un atto d’ amore e di riconciliazione

Carceri. Con il gesto della lavanda dei piedi nel carcere, luogo simbolo delle fragilità umane, Papa Francesco consegnerà il messaggio di “vicinanza e di speranza” ai detenuti; alle persone che, a causa dell’errore commesso, incarnano la debolezza e la caducità dell’esistenza umana. Nel carcere di Civitavecchia, 12 carcerati individuati tra i 500 ristretti dell’Istituto penitenziario laziale, saranno i protagonisti del gesto di amore che compirà il Pontefice. “Siamo grati al Santo Padre – ha commentato don Raffaele Grimaldi Ispettore dei cappellani delle carceri d’Italia - per aver scelto, ancora una volta, una periferia esistenziale, un luogo di prossimità per rilanciare al mondo un messaggio di vicinanza e di speranza.    
Roma, 13 aprile ’22. Lavanda dei piedi ai detenuti del carcere di Civitavecchia. Anche quest’anno Papa Francesco compirà il gesto della lavanda dei piedi – gesto che esprime il desiderio di amore accogliente e servizievole – presso un Istituto Penitenziario.

“Siamo grati al Santo Padre – ha detto il capo dei cappellani delle carceri d’Italia don Raffaele Grimaldi - per aver scelto, ancora una volta, una periferia esistenziale, un luogo di prossimità per rilanciare al mondo un messaggio di vicinanza e di speranza. Lavare i piedi a 12 prigionieri, chinarsi davanti alle loro povertà e alle loro debolezze, lavare i piedi di coloro che hanno percorso strade di violenza, calpestando i diritti degli innocenti vuole significare per noi operatori un gesto umile, incomprensibile e scandaloso che Gesù buon Pastore, ha consegnato all’umanità”. 
In forma privata, nell'Istituto di pena di Civitavecchia che accoglie circa 500 detenuti dove Cappellani, operatori pastorali e volontari varcano la soglia quotidianamente per servire e curare le ferite dei ristretti, Papa Francesco compirà l’atto di amore, di giustizia e di misericordia per racchiudere il messaggio evangelico del Perdono e della riconciliazione. Il gesto della lavanda dei piedi rievoca, ogni volta, quella possibilità di vivere l’abbraccio di Dio Padre verso i figli carcerati; ricorda a tutti che Dio Padre facendosi prigioniero di amore non nega “Il diritto alla speranza, il diritto di ricominciare”.
 “Non sono i sani che hanno bisogno del medico ma i malati” cita il Vangelo. “Perciò, la lavanda dei piedi – nella riflessione di don Grimaldi - non è un rito ciclico che si ripete, ma è un atto di grande umiltà per chi lo compie e per chi lo riceve. L’ acqua nel catino usato da Gesù, è un vivo richiamo all’acqua battesimale segno di unità e di fratellanza che accomuna anche chi ha commesso reati, perché nessuno può essere escluso dalla famiglia di Dio. Nonostante la stanchezza fisica e le sofferenze nascoste, Papa Francesco non si stanca mai di percorrere strade polverose, fangose, e accidentate “per andare a cercare ciò che è perduto” e non si vergogna di sporcarsi le mani per lavare i piedi ai tanti Giuda condannati dalla giustizia umana, ma salvati dalla Misericordia di Dio. Il Cristo sofferente “non è venuto per i giusti ma per i peccatori”. La visita del Papa al carcere di Civitavecchia, è un balsamo di consolazione della Chiesa, è un asciugare le tante lacrime delle solitudini umane, è uno spalancare il cuore sofferente ai ristretti, alla fiducia e alla speranza; il gesto ricorda che nessuno può essere lasciato da solo in un mare in tempesta. Ed è proprio dalla collina del Calvario che Il Cristo Crocifisso lancia una sfida di Speranza verso il buon ladrone: “Oggi tu sarai con me in Paradiso”.
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